
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

(N. 36 DEL 15/03/2022)

OGGETTO: DECRETO  MINISTERIALE  N.  396  DEL  28.09.21.  LINEA  DI 
INTERVENTO  A  -  MIGLIORAMENTO  E  MECCANIZZAZIONE 
DELLA RETE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI. 
LAVORI  DI  "ADEGUAMENTO  E  AMMODERNAMENTO  DEL 
CENTRO  DI  RIUSO  DEL  COMUNE  DI  ORISTANO"  - 
APPROVAZIONE PROGETTO DI FTE E DEFINITIVO

L’anno  2022  il  giorno  15 del mese di  marzo nella sala delle adunanze del 
Comune, alle ore 08:30 si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone:

Cognome e Nome Carica Presente / Assente 

LUTZU ANDREA Sindaco Presente

SANNA MASSIMILIANO Vice Sindaco Presente

ANGIOI ANGELO Assessore Presente

LICHERI GIANFRANCO Assessore Presente

MURRU CARMEN Assessore Presente

PINNA FRANCESCO 
ANGELO

Assessore Assente

SOTGIU MARCELLA Assessore Presente

ZEDDA MARIA BONARIA Assessore Presente

Presenti: 7 Assenti: 1

Con la partecipazione del Segretario Generale BASOLU GIOVANNI MARIO

Il  Sindaco,  constatato il  numero legale degli  intervenuti,  assume la  presidenza dichiarando 
aperta la seduta ed invita i partecipanti a deliberare sull'oggetto sopracitato.
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La Giunta comunale
su proposta dell’Assessore all’Ambiente;

premesso che:

• con decreto n. 396 del 28.09.21 il Ministro della Transizione Ecologica ha dato avvio alle 
procedure di  finanziamento di  interventi  nel  settore della gestione dei  rifiuti  urbani, 
stabilendo la complessiva somma di € 1.5 miliardi;

• il sopra citato decreto ministeriale ha stabilito la ripartizione delle somme disponibili per 
le 3 Linee di Intervento e, per quanto qui di interesse, per interventi a valere sulla la 
linea  di  intervento  A,  miglioramento  e  meccanizzazione  della  rete  di  raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, sono state rese disponibili risorse economiche pari a € 
600  milioni.  Con  lo  stesso  decreto  sono  stati  definiti  i  criteri  di  ammissibilità  e 
valutazione delle proposte, nonché i soggetti destinatari, e fissato il termine di 15 giorni 
per  la  pubblicazione,  da  parte  del  ministero  stesso,  degli  avvisi  pubblici  per  la 
partecipazione ai relativi bandi;

• con decreto del Direttore del dipartimento Ambiente del MITE del 15.10.21, rettificato in 
data  24/11/2021,  è  stato  emanato  l’avviso  M2C.1.1  I  1.1  Linea  d’Intervento  A 
“Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”;

• detto avviso definisce, in particolare e per quanto qui di interesse:

• all’art. 4 i soggetti destinatari ed il numero massimo di proposte presentabili da ciascun 
destinatario;

• all’art. 5 la forma del finanziamento e gli interventi finanziabili;

• all’art. 6 i criteri di ammissibilità delle proposte;

• all’art. 7 i termini di presentazione delle proposte fissando, in particolare, la scadenza 
del  14.02.22  entro  la  quale  caricare  le  proposte  sulla  piattaforma  informatica  resa 
disponibile dal Ministero;

• all’art. 15 gli obblighi dei Soggetti Destinatari dell’eventuale finanziamento;

considerato che è intendimento dell’Amministrazione comunale partecipare all’avviso pubblico 
in parola al fine di candidare interventi finalizzati al miglioramento e meccanizzazione della 
rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani in quanto non vi è alcun EGATO OPERATIVO e 
pertanto il Comune è legittimato a presentare la proposta;

visto il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (FTE) e definitivo, redatto dall’Ing. Francesca 
Turnu, su incarico dell’Amministrazione;

dato atto che il progetto risulta essere, conformemente a quanto previsto dall’art. 6 comma 1 
lettera  e)  dell’avviso  del  MITE  emarginato  in  oggetto,  coerente  con  gli  strumenti  di 
pianificazione di cui al D.lgs 152/2006, e coerente con gli obbiettivi PRGR Urbani della Regione 
Sardegna, approvato con Delibera di Giunta Regionale n.  69/15 del  2016, che persegue gli 
obbiettivi del piano d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare, che tra le misure per 
la riduzione della produzione dei rifiuti mette in primo piano i Centri di Riuso e Riparazione in 
conformità con i principi di Riutilizzo della Direttiva Quadro (Framework Directive) 2008/98/CE;
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preso atto che il progetto consiste in un adeguamento strutturale del capannone nel quale è 
insediato  il  centro  del  riuso  e  l’implementazione  funzionale,  con  adeguamento  e 
implementazione di  impianti  e attrezzature per tutti  i  laboratori  (falegnameria,  tappezzeria, 
ciclo meccanica, riparazione beni di metallo ed elettrici) oltre che l’ottimizzazione degli spazi  
destinati allo stoccaggio dei materiali da recuperare e alla corretta conservazione dei beni che 
acquistano  nuovamente  la  loro  funzionalità.  Gli  interventi  previsti  consentono  di  creare 
opportunità di lavoro per persone disoccupate, disabili o svantaggiate oltre che di creare una 
struttura  di  sostegno  per  fasce  sensibili  della  popolazione,  rendendo  disponibili  beni  usati 
ancora in condizioni di essere efficacemente utilizzati per gli usi, gli scopi e le finalità originari;

preso atto  inoltre che il  progetto  è stato  elaborato ai  sensi  dell’art.23 comma 7 del  D.lgs 
50/2006 e smi e si compone dei seguenti elaborati, allegati alla presente:

Elaborati testuali

Titolo Scala

ED.01 Relazioni generale

ED.02 Relazione tecnica impianti elettrici

ED.03 Quadro Economico dell’intervento

ED.04 Computo metrico opere 

ED.05 Computo metrico impianti 

Elaborati grafici

EG.01 Inquadramento generale

EG.02 Planimetria stato attuale

EG.03 Planimetria di progetto opere edili

EG.04 Planimetria impianti idrico/fognario

EG.05 Planimetria impianti esterni e distribuzione 
cavidotti 

1:100

EG.06 Planimetria distribuzione FM 1:100

EG.07 Planimetria impianto di illuminazione generale 1:100

EG.08 Planimetria impianto di illuminazione aree di lavoro 1:100

EG.09 Schemi funzionali – descrittivo impianto 
fotovoltaico

Varie

dato  atto  che  il  quadro  economico  degli  interventi,  complessivamente  ammonta  a  € 
998.694,01, come da apposito allegato ED.03;

dato atto che il progetto è stato sottoposto alla verifica di cui all’articolo 26 del D.Lgs 50/2006 
in data 12/03/2022; 

dato atto inoltre che il progetto, qualora ammesso a finanziamento troverà apposita copertura 
finanziaria attraverso l’iscrizione a bilancio con vincolo in entrata;
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considerato  che  ai  fini  dell’ammissione  a  finanziamento  risulta  necessario  procedere 
all’approvazione del progetto definitivo secondo quanto previsto dal vigente ordinamento; 

dato atto che l’intervento di cui al presente provvedimento non risulta inserito nel programma 
triennale delle opere pubbliche e che si provvederà, con successivo e separato provvedimento, 
all’inserimento nella programmazione delle OOPP 2022/2024;

preso atto che dalla adozione del presente provvedimento non derivano oneri né diretti  né 
indiretti sul bilancio dell’Ente;

acquisiti,  ai  sensi  dell’art.  49, comma 1, del  D.Lgs 18.8.2000 nr.  267, i  pareri  favorevoli  in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile,  espressi  dal  Dirigente  del  Settore  Sviluppo  del 
territorio Ing. Giuseppe Pinna e dalla Dirigente del Settore Programmazione e gestione delle 
risorse Dott.ssa Maria Rimedia Chergia;

con votazione unanime palese 

delibera

1. di approvare il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (FTE) e definitivo redatto, ai 
sensi dell’articolo 23 del  D. Lgs 50/2006 e smi,  dall’Ing. Francesca Turnu, relativo ai 
lavori  di  “Adeguamento  e  Ammodernamento  del  Centro  di  Riuso  del  Comune  di 
Oristano”, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. di  dare  atto  che  il  quadro  economico  degli  interventi  proposti  ammonta 
complessivamente a 998.694,01 € di cui 844.257,81 € (imponibile), secondo il Quadro 
economico allegato, e che le spese rientrano tutte tra quelle ammissibili, compresa l’IVA 
in quanto non detraibile; 

3. di candidare il progetto come descritto al punto precedente all’avviso M2C 1.1. I 1.1 
linea  di  intervento  A  “Miglioramento  e  meccanizzazione  della  rete  di  raccolta 
differenziata  dei  rifiuti  urbani”  emesso  dal  MITE  a  seguito  della  pubblicazione  del 
Decreto Ministeriale 396 del 28/09/2021;

4. di  dare atto  che l'approvazione del  presente  progetto  non comporta oneri  finanziari 
diretti a carico dell’Amministrazione per le motivazioni espresse in premessa e di dare 
mandato  agli  Uffici  di  provvedere  all’inserimento  del  presente  intervento  nella 
programmazione triennale delle OOPP 2022/2024;

5. di delegare il  Dirigente del Settore Sviluppo del territorio Ing. Giuseppe Pinna per la 
presentazione dell’istanza di ammissione al finanziamento mediante caricamento sulla 
piattaforma informatica resa disponibile dal MITE, autorizzandolo a sottoscrivere gli atti 
a  nome  dell’Amministrazione,  e  quant’altro  necessario  per  portare  a  buon  fine  il 
processo,  entro  i  termini  stabiliti  dal  bando  e  di  procedere,  qualora  ammesso  a 
finanziamento ad effettuare tutti gli adempimenti necessari e conseguenti;

6. di dare atto che gli elaborati tecnici di cui al presente progetto sono presenti agli atti del 
competente servizio Ambiente del Settore Sviluppo del Territorio;

7. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Sviluppo del 
Territorio Ing. Giuseppe Pinna;

8. di dichiarare, con separata votazione resa unanime, il presente atto è immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante 
l’imminente scadenza del bando.

Il Sindaco Il Segretario Generale
LUTZU ANDREA BASOLU GIOVANNI MARIO
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